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«L’edizione 2018 è quella più diffi-
cile, ma con quest’anno contiamo 
che possa finire lo stato di emer-
genza legato al Salone del Libro». 
Chiara Appendino, dopo giorni di 
passione e incertezza per la firma 
del contratto tra il Circolo dei Let-
tori e Lingotto Fiere, in Sala Rossa, 
indica la  direzione «per dare un 
nuovo assetto» e soprattutto per 
«dare stabilità» alla manifestazio-
ne giunta alle trentunesima edizio-
ne. 
La sigla sotto il contratto d’affitto è 
arrivata a trenta giorni esatti dal ta-
glio del nastro della Fiera, dal 10 al 
14 maggio. Dopo che si è superata 
la questione Imu e si è inserita nel 
contratto una frase che acconten-
tasse sia il Comune sia Gl. La diret-
trice Maurizia Rebola ha firmato 
l’accordo con Gl Events per i tre pa-
diglioni del quartiere fieristico, a 
cui si aggiunge gratis il V padiglio-
ne che è di proprietà dell’8 Gallery. 
Costo? 675  mila  euro.  Escluse  le  
spese per i servizi, quelli non messi 
a  gara.  «L’intesa  permette  final-

mente di avviare l’ultima parte or-
ganizzativa»,  sottolinea Appendi-
no.  Ricordando  che  «quest’anno  
non è semplice. Non si decide di li-
quidare un ente così tanto per fa-
re. E la liquidazione della Fondazio-
ne per il Libro ha reso però difficol-
toso  realizzare  questa  edizione,  
ma crediamo fosse un passo neces-
sario per dare certezza e credibili-
tà al nuovo modello organizzativo 
e per non essere sempre in emer-
genza». Lo scopo? «Permetterci in 
futuro di poter lavorare sulla parte 
culturale e non più solo su quella fi-
nanziaria».
Nelle ultime settimane, oltre al pro-
blema della trattativa in salita con 
il Lingotto Fiere, è scoppiato il pro-
blema dei lavoratori della Fonda-
zione, distaccati  al  Circolo e alla 
Fondazione per la Cultura, che so-
no senza stipendio. Poi una presa 
di posizione dura da parte dei for-
nitori del Salone per il Libro che 
con una lettera chiedono alla sin-
daca Chiara Appendino e al presi-
dente della Regione Sergio Chiam-
parino di intervenire.
La richiesta di comunicazioni in Sa-

la Rossa è arrivata dal Pd e il capo-
gruppo Stefano Lo Russo, pur «sod-
disfatto per la stipula del contrat-
to»,  ha  punzecchiato  Appendino 
su alcuni aspetti: «Non si può arri-
vare a firmare a un mese dall’inizio 
dell’evento. Per fortuna quest’an-
no il Salone si può fare anche gra-
zie a persone che con spirito di sa-
crificio lavorano gratis». Appendi-
no replica che Librolandia aprirà 
fra un mese «grazie alla dedizione 
di persone che hanno lavorato e la-
vorano per un evento fondamenta-
le e importante per il nostro territo-
rio». E aggiunge: «Non è per fortu-
na se si fa questa edizione o se si è 
arrivati a firmare il contratto d’af-
fitto, ma perché c’è gente che ha la-
vorato bene e con dedizione».
Lo Russo non è però convinto dei ri-

sultati raggiunti da Appendino sul 
fronte dei risparmi e dei conti ri-
spetto all’edizione 2017, soprattut-
to  per  quanto  riguarda  il  costo  
dell’affitto che Appendino avreb-
be strappato ai francesi per l’edi-
zione 2017: «Ho presentato accesso 
agli atti per verificare i conti effetti-
vi  del  Salone 2017»,  dice il  capo-
gruppo.  E  aggiunge:  «Vogliamo  
controllare  se  la  scorsa  edizione 
sia stata così vantaggiosa, se ci sia-
no stati i risparmi sbandierati dalla 
sindaca». Il consigliere pentastella-
to Massimo Giovara «ringrazia la 
sindaca, l’assessora Leon, gli uffici 
e il Comune per lo straordinario ri-
sultato. Purtroppo questo percor-
so implica il confronto con una mi-
noranza che cerca di addossarci re-
sponsabilità che non abbiamo».

Il Pd in Sala Rossa 
attacca, Lo Russo: “Non 
si può arrivare a firmare 
a un mese dall’inizio”. E 
chiede i conti 2017

Gli eventi off

Minimum fax, Scuola Holden e gli altri
il calendario delle feste oltre il Lingotto

Siglato l’accordo con 
Gl Events per l’affitto del 
Lingotto: costa 675mila 
euro. Gratuito l’uso del 
V padiglione di 8Gallery

Per nulla collaterali. Per i 
tiratardi, per chi vuole 
socializzare, per chi cerca 
contatti fuori dagli spazi formali 
dell’International Book Forum. 
Niente e nessuno hanno potuto 
fermare l’organizzazione del 
lato più ludico del Salone del 
Libro di Torino. Manca un mese 
al 10 maggio, ma di feste si parla 
già, protagoniste autentiche dei 
cinque giorni torinesi di 
overdose letteraria. Si comincia 
venerdì con la mitica festa di 
Minimum Fax. Rispettando la 
tradizione, gli epicurei 
intellettuali della casa editrice si 
ritrovano al Circolo Esperia 
quando le fatiche del Lingotto 
sono terminate. 
Vogliamo considerarla una 
festa? Qualcuno avrebbe 
qualcosa da obiettare, ma 
certamente lo è per gli amanti 
della poesia, che quest’anno 
avranno un momento dedicato 

interamente a loro. Venerdì 
sera, alle 21,30, la poesia, 
reading e riflessioni, si festeggia 
nella cornice affascinante di San 
Pietro in Vincoli. Sabato 12 
maggio, è il tempo di alzare la 
musica dalle parti di Borgo Dora 
per la grande festa della Scuola 
Holden. Musica e danze 
cominciano alle 22,30. Il titolo, 
dicono alla scuola della 
scrittura, è ancora in via di 
definizione, ma il tema di fondo 
è scelto da tempo: il viaggio 
nello Spazio per raggiungere il 
futuro. Il dj set è a cura di 
Corrado Fortuna. E all’Arsenale 
della Pace una festa per gli 
amanti del genere sarà anche 
l’incontro con il graphic novelist 
Manuele Fior che ha disegnato il 
manifesto di SalTo18. Nei giorni 
del Salone, si consiglia di non 
perdere i racconti per immagini 
e parole dell’artista 
globettrotter e poliglotta. – s.str.

I personaggi

Da Saviano a Tornatore a Volodine
È il fascino delle contaminazioni

Il programma Le novità della kermesse

Così Librolandia guarda al futuro

Un mese di 
tempo per 
preparare il 

Lingotto ad accogliere gli stand
degli editori e organizzare gli spazi

Antoine Volodine, forse il più 
grande della fantascienza, sarà al 
Lingotto, che quest’anno, più che 
mai, sarà la piazza ideale per 
esaltare il fascino delle 
contaminazioni: il linguaggio del 
cinema, qeullo delle grandi serie 
Tv, la poesia, il teatro. Al Museo 
della Mole si proietta il 68 narrato 
da Bernardo Bertolucci in The 
Dreamers e in Sala Gialla arriverà 
Roberto Saviano, per raccontare il 
suo lavoro di sceneggiatore delle 
grandi serie di Sky. Scrittura 
emergente con la quale si 
confronta pure Niccolò Ammaniti, 
alla sua prima prova per la serie di 
Sky Atlantic Il Miracolo e al Salone 
per raccontare cosa capita dietro 
la macchina da presa. E per 
transitare sull linguaggio dell’arte, 
una delle grandi lectio magistralis 
del Salone sarà firmata da 
Michelangelo Pistoletto. 
Il 19 aprile il sipario si alza sul 
programma completo 

dell’edizione numero 31 del Salone 
torinese e ogni giorno si aggiunge 
una tessera. Da segnare in agenda, 
l’appuntamento con Eduard 
Limonov, che sinora non aveva 
mai potuto lasciare il suo Paese. 
Nicola Lagioia racconta 
l’emozione del suo incontro con 
l’intellettuale dissidente:«Il mio 
sogno si è avverato» . Dopo 23 anni 
Limonov torna in Europa 
occidentale e sceglie Torino. 
Il battesimo della Bookfair, il 10 
maggio, è affidato alla lectio 
magistralis sull’Europa di Javier 
Cercas e Fabrizio Gifuni, grande 
interprete in Romanzo di una 
strage di Marco Tullio Giordana 
porta uno spettacolo su Aldo 
Moro. Paolo Giordano duetta con 
Manuel Agnelli, Bernardo 
Bertolucci con Luca Guadagnino. 
E poi una lunga lista di Numeri 
Uno: Fernardo Aramburu, Alicia 
Gimenez Bartlett, Alice Sebold, 
Herta Muller.– s.str.

I ragazzi

Raddoppia lo spazio per i più giovani 
Dalla Regione quindicimila buoni libro 

Gli espositori

Settecento metri quadri per gli stand
dei grandi editori che tornano in fiera

E’ il numero di 
buoni libro che la 
Regione ha 

deciso di assegnare ai visistatori 
più giovani del Salone 

Alla fine l’affitto 
del Lingotto da 
Gl Events è 

costato 675mila euro. Poco di più 
di quanto pattuito lo scorso anno

Sono 700 i metri 
quadrati di 
spazio ai due più 

grandi editori Italiani, Mondadori 
e Gems, assenti lo scorso anno

Commistioni. Roberto Saviano
racconta la sua serie per la tv

La sindaca in Consiglio

“Salone, è questa 
l’edizione più difficile
ma così si chiude
la fase d’emergenza”

Le feste. Da quella di Minimum Fax 
alle danze a Borgo Dora

Settecento metri quadri 
soltanto per i due gruppi che 
ritornano dopo l’assenza dello 
scorso anno. I due più grandi 
dell’editoria italiana, il Gruppo 
Mondadori e il Gruppo Gems, 
diffidenti e riottosi lo scorso 
anno, da tempo hanno 
annunciato il ritorno al 
Lingotto con tutte le sigle che 
compongono le due galassie. I 
dieci editori che si trovano 
sotto l’etichetta Mondadori 
occuperanno 500 metri quadri. 
Altri 200 saranno riservati alla 
squadra di Gems. Il totale degli 
spazi del Lingotto supera quota 
46.000 per i tre padiglioni a cui 
si somma il padiglione 5 del 
Bookstock Village. Con gli 
arrivi di Mondadori e Gems e la 
riconferma di tutti i 
partecipanti dello scorso lo 
spazio fiere va in overbooking. 
La direttrice del Circolo dei 
Lettori Maurizia Rebola non ha 

ancora il numero definitivo 
degli espositori, ma è ormai 
chiaro che i numeri della 
trentesima edizione sono stati 
ampiamente superati. «Si dovà 
fare qualche cambiamento, ma 
gli editori ci sono praticamente 
tutti», dice Rebola. Nicola 
Lagioia conferma e rilancia: «Ci 
sono tutti gli editori 
indipendenti e i grandi. E 
naturalmente i nostri Amici del 
Salone del Libro di Torino». Il 
Paese ospite, la Francia, non 
avrà uno stand dedicato, ma un 
grande scaffale le sarà riservato 
nella Piazza dei Lettori.
Novità anche per la nuova 
collocazione dell’Ibf al quale 
hanno aderito 300 iscritti: lo 
spazio riservato agli scambi 
commerciali sarà collocato in 
una inedita tensostrutturache 
verrà sistemata vicino al 
padiglione 3. 
– s.str. 

Al Salone è l’anno delle 
domande. I cinque grandi quesiti 
a cui stanno rispondendo 
intellettuali e scrittori, ma anche 
le domande di bimbi e ragazzi, la 
generazione che più di ogni altra 
è titolate a interrogarsi sul 
futuro: «Un giorno tutto 
questo?». Il Bookstock Village 
2018, ancora e sempre realizzato 
con il sostegno della Compagnia 
di San Paolo, è ricchissimo di 
progetti. Da giovedì 10 a lunedì 
14, il quinto padiglione ospita 
nomi che non hanno nulla da 
invidiare a quelli dei big del resto 
del Lingotto Fiere. Ci sono grandi 
autori internazionali come 
Roddy Doyle e Bernard Friot, 
alcuni fra i più importanti 
illustratori al mondo come Chen 
Jiang Hong e Ole Könnecke. E ci 
sono Alessandro D’Avenia, 
Andrea Marcolongo, Erri De 
Luca, Katherine Rundel. E per la 
prima volta quest’anno il Salone 

realizza un libro per i propri 
ragazzi: Parole Ostili, edito da 
Laterza è dedicato alle fake news 
e al linguaggio dell’odio sui 
social. È confermato invece il 
format L’ora buca: uno scrittore, 
scienziato, studioso racconta il 
senso e il fascino della sua 
materia scolastica. Il programma 
per le scuole primarie e 
secondarie di primo grado è 
coordinato da Eros Miari e in 
palinsesto ci sono incontri sulla 
Costituzione che compie 
settant’anni e appuntamenti con 
i grandi illustratori. E la Libreria 
internazionale per ragazzi 
raddoppia con lo spazio dedicato 
agli adolescenti. Per incentivare 
la lettura la Regione regala 
15.000 buoni libro da 10 euro per 
i bimbi delle elementari, medie e 
superiori. E la Treccani di 
Massimo Bray regala il suo 
grande vocabolario alle prime 
150 scuole che si iscrivono. – s.str.

I numeri

Il codicillo sull’Imu
che consente di risparmiare
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I ragazzi. Format nuovi
e incentivi alla lettura

Gli editori. Dopo lo strappo, 
tornano Mondadori e Gems 
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